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Il prestito consentirà di portare a termine la costruzione di 8 traghetti 

I 2 0 0 miliardi Isveimer alla Tirrenia 
scongiurano la crisi all' Italcantieri 

Una metà del credito, concesso a l tasso ordinario, verrà versata entro Tanno - Ieri a Castellammare una conferenza 
stampa di Ventriglia, dei dirigenti Fiumare, Fincantieri e della Società di navigazione napoletana - L'impegno del Comune 

Denunciato dalla Confederazione coltivatori 

Un nuovo grave pericolo 
per l'agricoltura nolana 

Si tratta dell'ipotesi di costruzione, su centoventi ettari, di un iper
mercato — La scelta passa sulla testa delle categorie interessate 

NOLA — La ricca e produtti
va agricoltura della zona no
lana corre un nuovo e grave 
pericolo dopo 1 casi scanda
losi che gìh hanno grave
mente colpito questa area; si 
pensi alla vicenda Montefi-
hre, l'industria che. localiz
zata nella zona, non ò 
mai arrivata producendo ad
dir i t tura nuova disoccupazio
ne a causa dell'espulsione del 
contadini dalle terre. 

Il nuovo pericolo per l'aeri-
coltura nolana 6 stato denun
ciato dalla Confederazione del 
coltivatori che, in un'assem
blea di produttori agricoli, ha 
affrontato i problemi che po
ne l'ipotesi di raddoppio del
l'agglomerato industriale No-
la-Mariglinno (che passereb
be dagli attuali 400 ettari cir
ca ad 800 ettari per consen
tire l'insediamento dell'Inter-
porto) e la domanda da par
te del Centro Ingrosso Svi
luppo (GIS), approvata in li
nea di massima dall'ASI, per 
la costruzione di un Ipermer
cato (120 ettari) che dovreb

be servire a delocalizzare le 
attuali attività commerciali 
concentrate su piazza mer
cato a Napoli. 

Secondo la confederazione 
dei coltivatori questa ipotesi. 
che sottrarrebbe buona parte 
delle terre coltivate al conta
dini. individua una linea di 
sviluppo che è quella del de
stino terziario per la zona 
nolana. I coltivatori non sfug
gono alla considerazione dei 
problemi reali e non sottova-
lutahili che hanno i grossisti 
di piazza Mercato dai quali 
la proposta scaturisce; ma 
sostengono pure che a questi 
interessi non irrilevanti si so
no saldati gli interessi clien
telar! di « una certa burocra
zia e di un certo potere » 
che perseguono un obiettivo di 
terziarizzazione della zona. 

Per queste ragioni la Con
federazione dei coltivatori so
stiene che non sono accetta
bili scelte fatte a tavo
lino. sulla pelle della gente. 
senza alcuna garanzia di svi
luppo In termini economici, 

produttivi ed occupazionali. 
« Si t ra t ta — si è detto nel 
corso dell'attivo — di una 
vecchia che vuole passare at
traverso una serie di fatti 
compiuti apparentemente 
episodici, dove non trovano 
posto la partecipazione demo
cratica delle categorie inte
ressate e non trovano spazio 
le autonomie locali ». La 
Confcoltivatorl richiede quin
di che sia la Regione, orga
no naturale della program
mazione. a compier scelte di 
questa importanza comincian
do con l'immediato sciogli
mento dell'Asi. 

Su questi temi l'organizza
zione dei coltivatori ha indet
to una giornata di lotta per 
11 16 aprile con la quale si 
intende richiamare l'attenzio
ne del governo locale e regio
nale e delle al tre organizza
zioni professionali (coldiretti 
In primo luogo) nell'obietti
vo di fare di questa giorna
ta un momento di mobilita
zione unitaria della categoria. 

In occasione del dibattito sull'aborto 

Settimana di mobilitazione dell'UDI 
Comincia oggi alla Camera 

dei deputati la discussione 
sulla legge per l'aborto, che 
si prevede durerà circa una 
settimana. 

In questa occasione, per fare 
sentire forte e pressante la 
voce delle donne di Napoli e 
della provincia che chiedono 
una legge giusta clic regola
menti finalmente l'aborto, i 
circoli dell'UDI hanno orga
nizzato una serie di incontri 
che si protrarranno per tutta 
la settimana secondo il se
guente calendario: oggi l'ap
puntamento è a Soccavo. nel 
circolo UDÌ. dove .sarà proiet
tato un film cui seguirà un 
dibattito. Per domani l'incon

tro è a Pomigliano; il 7 a Ba-
coli. San (ìiorgio e Bagnoli: 
il 10 ai Colli Aminei. a Por 
tici dove sarà messa in scena 
una sceneggiata sui consulto
ri. a Barra e a Pozzuoli: infi
ne al V'ornerò l ' il aprile. 

Nel corso degli incontri, che 
si terranno nel pomeriggio. 
verranno presi i primi contatti 
e raccolte testimonianze per 
un « libro bianco » sulla con
dizione della donna. A questo 
proposito tutte le donne inte
ressate a raccontare loro per
sonali esperienze sono invitate 
a mettersi in contatto con la 
sede di Napoli dell'UDI. via 
Paladino 5. telefono 20.70.58. 

• DECOPON: 
INCONTRO 
ALLA REGIONE 

Si è tenuto presso la re
gione un incontro promosso 
dall'assessore alla program
mazione, Armando De Rosa, 
per esaminare i problemi re
lativi alla crisi produttiva 
e occupazionale della Deco-
pon di Ponticelli. 

Vi hanno partecipato il 
consigliere regionale Tam
b u r i n o . esponenti sindacali 
della FULC ed una folta de
legazione di lavoratori. 

E' stata discussa la situa
zione di drammatica emer
genza in cui si trovano le 
maestranze, per le quali ces
serà il 29 aprile prossimo 
Il t ra t tamento di cassa in
tegrazione. 

Si discuterà sul 
nuovo processo 
penale in Italia 

L'associazione napoletana di dirit to penale 
ha organizzato un convegno sul tema « Il 
nuovo processo penale: dalle indagini preli
minari alla sentenza di primo grado ». la 
cui seduta inaugurale si terrà nel salone 
dei busti in Castelcapuano alle ore 10 del 7 
prossimo: 1 lavori proseguiranno nel tea
trino di Corte per concludersi domenica 9 
venerdì ore 10 prof. Giandomenico Pisapia 
e prof. Giovanni Conso: ore 16.30 prof. Pie 
tro Nuvolone e consigliere di cassazione Pel 
legrino Iannaccone; sabato, di matt ina, gli 
interventi del prof. Carlo Massa e del con
sigliere di cassazione Raffaele Bertoni: nel 
pomeriggio il dibatti to: domenica, dopo il 
dibatt i to e le repliche, relazione di sintesi 
del prof. Giuliano Vassalli. 

Domani a Napoli un 
convegno UIL sulla 
politica della Cee 

I problemi dell'area mediterranea nell'am
bito della politica agricola comunitaria sa
ranno al centro di un convegno regionale 
indetto dalla Unione italiana mezzadri e col
tivatori diretti, l'organizzazione aderente alla 
UIL. Il convegno si terrà domani presso il 
salone della UIL regionale sito a Calata San 
Marco 4. 

Al convegno prenderanno parte Antonio De 
Biase, segretario regionale della UILMEN-
UIL: il dottor Nicola Gioia, dell'ufficio ita
liano della CEK. ed Elio Bissi, segretario 
generale nazionale della UILMEC-UIL. 

L'Isveimer concederà un 
prestito di duecento miliardi, 
al tasso ordinarlo, alla Tirre
nia. Con questi soldi la So
cietà di Navigazione napole
tana, del gruppo Finmare. 
potrà pagare gli otto tra
ghetti già da tempo commis
sionati e ormai in via di com
pletamento presso l'Italcan-
tìcri di Castellammare di 8ta-
bia. L'operazione finanziaria 
— che senza dubbio rappre
senta una novità positiva nei 
criteri di intervento dell'Isti
tuto di Credito Meridionale 
— è servita a scongiurare la 
paralisi del cantiere navale 
di Castellammare. Infatt i se 
la Tirrenia non avesse otte
nuto in tempi brevi la coper
tura finanziaria (appunto di 
200 miliardi) per la commes
sa. avrebbe dovuto chiedere 
all 'Italcantieri di bloccare la 
costruzione del traghetti (di 
cui quattro sono ormai quasi 
del tutto pronti per il varo) 
con la conseguenza che 2200 
dipendenti dello stabilimento 
sarebbero stati messi a cassa 
integrazione. 

E' stato scongiurato così il 
fallimento del piano di am
modernamento della flotta 
pubblica e una crisi gravissi
ma per il cantiere stabiese 
che potrà lavorare almeno fi
no al 1980. I.e modalità della 
operazione finanziaria sono 
s ta te spiegate ieri mat t ina 
dallo stesso presidente del-
l'Isveimer. Fernando Ventri-
glia. e dal consigliere d'am
ministrazione il compagno 
Ricciotti Antlnolfi nel corso 
di un incontro con la stam
pa nel salone dell'Hotel delle 
Terme a Castellammare. 

All'incontro — promosso 
dall 'amministrazione comuna
le con la collaborazione del-
l'Isveimer — erano presenti 
inoltre il direttore generale 
della Tirrenia Liberi, l'ammi
nistratore delegato della Fin-
cantieri Antonini, il presiden
te della Finmare Paolicchi. il 
direttore del cantiere navale 
romano oltre al sindaco di 
Castellammare il socialista 
Gianni La Mura, il vicesin
daco compagno Liberato De 
Filippo, numerosi assessori e 
consiglieri comunali, ranpre-
sentanti delle forze politiche 
democratiche, nonché una de
legazione del consiglio di fab
brica e del consiglio di zona 
CGILCISLUIL . 

Per la prima volta rappre
sentanti dei sindacati e del
l'ente locale hanno avuto la 
possibilità di confrontarsi coi 
massimi dirisenti del più im
portante istituto di credito 
del Mezzogiorno e i "vertici" 
delle ParteciDazlonl Statali 
sul futuro produttivo di un 
settore casi vitale non solo 
ner Castellammare ma per 
l'intera economia napoletana. 
L'intervento dell'Isveimer ca
de mentre è in corso t ra i la
voratori e i sindacati da un 
lato e TIRI e la Fincantieri 
dall 'altro una difficile ver
tenza per la definizione del 
piano nazionale per la can
tieristica: nel settore, da ca
po Miseno a Castellammare. 
lavorano almeno 10 mila per
sone. Finora sono s ta te già 
spesi 14 mesi di t ra t ta t ive e 
oltre 140 ore di sciopero. 

Ventriglia ha sottolineato 
il significato del finanziamen
to dell'Isveimer alla Tirrenia. 
« E* stata una scelta difficile 
— ha detto — In quanto per 
la prima volta nella vita tren
tennale dell 'Istituto siamo in
tervenuti con una cifra casi 
ingente. Il prestito è della 
durata di 15 ann i : i primi 
cento miliardi verranno con
cessi entro quest 'anno, gli al
tri cento nel '79. II credito j 
verrà concesso al tasso ordi
nario ed eventualmente potrà 

essere trasformato a tasso 
agevolato se ci sarà la neces
saria autorizzazione del mi
nistero della Marina Mercan
tile. 

Comunque, ha proseguito 
Ventriglia. si t ra t ta di un in
tervento che assicura il prò 
seguimento di un'att ività pro
duttiva ». I t raghett i della 
Tirrenia, infatti, non appena 
saranno terminati , assicure
ranno i collegamenti con la 
Sicilia e la Sardegna: per 
queste linee lo Stato assicura 
comunque alla Tirrenia il pa
reggio del bilancio. Per que 
sto all'Isveimer non si hanno 
dubbi sulla validità della ope
razione. Ricciotti Antlnolfi 
ha ricordato come negli anni 
passati gli istituti speciali di 
credito. Isveimer in testa. 
hanno svolto una funzione 
prevalentemente di pura as
sistenza, se non di clienteli
smo. slegata da qualsiasi ipo
tesi di sviluppo produttivo. 
Ventriglia. che pure negli an
ni passati aveva sostenuto la 
« politica del credito agevo
lato » — ha affermato Anti-
nolfi — adesso punta a fare 
deirisvoimer un'Istituto di 
credito in grado di essere sem
pre più presente con proprie 
iniziative sul mercato finan
ziarlo. 

Il prestito alla Tirrenia è 
il primo segno della nuova. 
più giusta impostazione. Ne
gli altri interventi, infine, è 
s ta to fatto il punto sui pro
blemi dell 'industria navalmec
canica: « non dimentichiamo
ci — ha detto Staibano, del 
consiglio di fabbrica — che 
è ancora in piedi dopo più di 
un anno la vertenza di set
tore ». 

I. V. 

Sabato manifestazione per decidere le forme di lotta 

Ancora nessuna risposta 
dal ministro per Persano 
I 1500 ettari di terra sono inutilizzati ed incolti a causa di una servitù militare - Set
timana di mobilitazione indetta dal Comitato di agitazione - Richiesto un sopralluogo 

Presidiata la direzione sanitaria 

In agitazione a Salerno 
100 allieve ostetriche 

Protestano per l'interruzione dei corsi dopo la rescis
sione della convenzione tra nosocomio e università 

SALERNO - - Sono ent ra te in agitazione le 100 allieve della 
scuola d'ostetricia di Salerno: alla rescissione da parte del
l'ospedale della cenvenzicne che lo impegnava (secondo un 
accordo rinnovabile ogni 10 anni e regolato da una legge 
del '-idi a fornire le at t rezzature. le s t ru t ture e la possibilità 
di fare tirocinio pratico alla scuola, cui concorrono anche 
università. Comune e Provincia, esse hanno risposto con il 
presidio della direzione sanitaria dell'ospedale e di altri locali 

Le allieve protestano cosi non solo per i gravi disagi che 
ad esse provengono da un provvedimento che impedisce a 
molle di loro di effettuare la pratica necessaria per poter 
dare gli esami e conseguire il diploma, ma anche perché 
tale decisione viola oggettivamente il dirit to acquisito all 'atto 
dell'iscrizione, di conseguire una qualificazione. Si t ra t ta però 
— cerne molti di loro ci hanno fatto rilevare - , vista la 
carenza di personale qualificato nella s t ru t ture ospedaliere 
e le esigen/e che verranno poste dall 'attivazione del com
plesso ospedaliero San Leonardo, di difendere la possibilità 
di un'occupazione che da quella qualificazione ad esse può 
derivare. 

L'università, da cui la scuola dipende e che quindi ne 
designa anche il direttore, si è immediatamente schierata a 
fianco delle allieve, prendendo - come affermano molte — 
le difese soprat tut to dei suoi interessi e stigmatizzando il 
comportamento del consiglio di amministrazione dell'ospe
dale. Quest 'ultimo, dal can to suo, ha dichiarato superata la 
legge del '40 e si è appellato alla legge 382 chiedendo così 
clic la scuola diventi di competenza dell 'ente ospedaliero. 
Immediata la presa di posizione del sindacato che ha chiesto 
la convocazione, per cui si sono pure pronunciat i i p a r t i i 
politici presenti nel consiglio d'amministrazione dell'ospedale, 
di una riunione in cui venga immediatamente affrontata la 
situazione della scuola 

PERSANO - Anche dopo la 
soluzione della crisi di gover
no il ministero della difesa 
continua a tacere sulla ver
tenza Persano. E' da molti 
mesi ormai che un ampio 
schiaramento di forze sociali 
e politiche della piana del 
Sele rivendica un uso produt
tivo per i 1.500 et tar i di ter
ra buona che sono immobiliz
zati da una servitù militare. 

i Su questa terra, infatti, si do-
! vrebbero svolgere esercitazio 

ni dell'esercito che però sono 
rare e interessano realmente 
ben poco dei 1.500 ettari re
cintati. 

Per ottenere l'uso produtti
vo della tenuta dì Persano si 
è costituito ormai da molto 
tempo un comitato di agita
zione unitario, del quale fan
no parte le cooperative agri
cole della zona, i sindacati 
confederali, le organizzazioni 
professionali e gli enti locali 
della zona; questo stesso co
mitato di agitazione ha indet
to anche nel passato impor
tanti manifestazioni di massa 
per ottenere il raggiungimeli 
to dell'obiettivo, quanto mai 
necessario in una zona dove 
la terra per gli agricoltori 
è pochissima e frazionata e i 
disoccupati, specialmente gio
vani. sono a migliaia. 

Il ministero della difesa si 
era anche impegnato a di
cembre a dare una risposta 
entro il mese di gennaio; una 
risposta che. oltretutto, si at
tendeva anche dalla Commis
sione Difesa della Camera. 
sollecitata a più riprese dal co
mitato di agitazione a recar
si a Persano per verificare 
la assurdità della situazione. 
Durante la lunga crisi di go
verno c'è stara ovviamente 
una pausa, che si sperava pe

rò fosse colmata, a crisi ri
solta. da una grande celeri
tà nell'agire. Cosa che non è 
avvenuta. Il ministero della 
difesa tace; la commissione 
non ha risposto all'invito per 
il .-ipralluogo. 

A queste lentezze e ri tardi 
il comitato di agitazione uni-
t a r a ha risposto riprendendo 
ia mobilitazione dei contadi
ni e dei giovani. In questi 
giorni e in corso una setti
mana di mobilitazione che sta 
ottenendo grande successo in 
tu t ta la zona, a dimostrazione 
di quanto sia unificante e giu
sto l'obiettivo dell'uso pro
duttivo delle terre di Persa
ne). Nelle assemblee comunali 
i contadini e i giovani d soc
cupati partecipano a centi
na, a. 

Questa set t imana di mobi
litazione avrà il suo momento 
centrale nella manifestazione 
indetta per sabato a Borgo 
San lazzaro. Alle 17 sì terrà 
un'assemblea popolare nel 
corso della quale si decide
rà. in assenza di un segnale 
positivo di riapertura del dia
logo da parte del ministero 
della difesa, se e come b! 
gna passare a forine niù 
incisive di lotta, a part ire 
dalla occupazione delle terre. 
L'obiettivo del comitato di 
agitazione è quello di ottene
re che il ministero delle Fi 
nanze tolga la concessione 
tlelle terre al ministero del 
la D fesa e annulli quindi In 
servitù m litare che le vinco 
la associla lido invece alla re 
pione il compito di definire. 
dopo aver senti to e consulta
to tu t te le parti politiche e 
sociali interessate alla ver 
tenza. il modo di utilizzare 
questa grande risorsa produt 
Uva 

Undici persone rubavano reperti archeolog ici: arrestate dai carabinieri 

Anche un docente universitario tra i tombaroli 
Presi anche un medico e due studenti - La « banda » è stata colta in flagrante mentre ripuliva una necropoli a Calvi 
Risorta, vicino Capua - Scomparsi vasi, anelli ed altri oggetti da nove delle dodici tombe - Tentativo di discolparsi 

CASERTA — Sono finiti nel
la rete dei carabinieri di Ca
pua, coadiuvati da quelli di 
Calvi Risorta, ben 12 trafu
gatori di reperti archeologici 
che evidentemente operavano 
da parecchio tempo nella zo
na di Calvi, uri comune al 
nord di Capua. 

Nell'elenco degli arrestati.fi
gura addiri t tura il nome di un 
professore universitario: si 
t ra t ta di Bruno Di Luca, di 
48 anni , t i tolare della catte
dra di Anatomia Antropologi
ca presso l'Università degli 
studi di Napoli. Ma vi sono 
anche quelli di un medico na
poletano, Roberto Martini, di 
30 anni, e di due studenti 
universitari : Franco Conte e 
Michele Battista, entrambi di 
26 anni, uno di San Marcel
lino. un comune della zona 
Aversana. l 'altro di Casal di 
Principe. 

Gli al tr i arrestat i sono Vin
cenzo Zara di 31 anni . Mi 
chele Panaro, di 48 anni . Pa
squale Caterino, di 28 anni , 
Andrea Letizia di 29 anni . 
Salvatore D'Aniello di 28 an
ni. Raffaele Di Puoto di 35 
anni e Francesco e Luigi Ca
terino entrambi di 26 anni . 
Sono stat i tut t i associati al 
carcere giudiziario di San ta 
Maria Capua Vetere con l'ac
cusa di scavo abusivo e fur
to. La notizia del loro arre
sto è t rapelata sol tanto ieri. 
ma i fatti risalgono a sa
bato scorso 1. aprile. Era da 
tempo che i carabinieri sor

vegliavano In zona di Cai- | 
vi Risorta, dove precisamen- i 
te in località Demanio Calvi. ! 
Agro Sparanise, sono venuti 
alla luce in seguito ad una , 
opera di scavo i resti di una 
vera e propria necropoli ro- I 
marni. Cosi, gli inquirenti sa- i 
bato scorso hanno deciso di 
s tr ingere le maglie della lo
ro sorveglianza ed hanno avu
to la conferma della fonda
tezza dei loro saspetti. 

Sin dal primo mat t ino — co 
me è risultato in seguito — 
i 12 erano sul posto attrezza- j 
ti di tu t to punto, e cioè di 
sonde, pali, e s t rument i va
ri per gli scavi, e s tavano 
procedendo ad una vera e 
propria opera di saccheggio: 
quando i militi dopo alcune 
ore di appostamento sono in
tervenuti è risultato che ben 

Sannio: attivo Pei | 
con Sassolino j 

Oggi alle ore 18, nei locali I 
della Federazione provincia
le del PCf del Sannio. si 
terrà un attivo provinciale 
con il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regio
nale. sul t ema: « I compiti 
dei comunisti nell 'attuale si
tuazione politica ». Tut t i i 
compatmi sono invitati a par
tecipare. 

0 delle 12 tombe, che forma
no la necropoli, erano state 
ripulite di tutt i i reperti (dai 
vasi agli anelli) e della re
furtiva non e s ta ta trovata 
alcuna traccia. 

Evidentemente i 12 si trova
vano sul posto da parecchio 
tempo ed avevano potuto la
vorare per un certo periodo 
in assoluta tranquil l i tà: quan
do i carabinieri sono interve
nuti . invece dovevano esse
re intenti a ricercare al t re 
tombe da razziare. 

Il professor Di Luca, il dot
tor Mart ino e gli studenti 
universitari Conte e Battista 
hanno cercato di scindere le 
loro responsabilità da quelle 
degli al tr i adducendo b ridi
cola spiegazione che si trova
vano li di passaggio e han
no fondato questa loro sin
golare autodifesa sul fatto 
che. come hanno conferma
to gli stessi inquirenti, loro 
non hanno partecipato attiva
mente all 'opera di scavo; 
il che. invece, fa pensare che 
i quat t ro giocassero un ruolo 
ben diverso all ' interno di que
sto gruppo, e cioè che co
stituivano « la mente ». « il 
cervello ». mentre tu t t i gli al
tri. quelli di Casal di Princi
pe raporesentavano i mano 
vali. Altrimenti fanno osser
vare gli stessi inquirenti, non 
si giustificava la loro presen
za sul posto sotto una pioggia 
bat tente per alcune ore. ad 
osservare gli altri intenti 
a scavare. 

All'interrogazione del PCI 

Risposta di De Mita 
sui finanziamenti 

per le zone interne 
Il ministro per l ' intervento 

straordinario nel Mezzogior
no. Ciriaco De Mita, ha ri
sposto ari un'interrogazione 
presentato dal compagno A-
damo per conoscere lo s ta to 
di at tuazione della legge per 
le zone interne del Mezzo
giorno. Nella interrogazione 
si chiedeva quali e quanti fi
nanziamenti sono stat i im
pegnati per le zone interne 
del Mezzogiorno e i criteri 
osservati nel definire tali fi
nanziamenti : inoltre Adorno 
chiedeva se veniva rispettato 
il principio innovativo della 
legge che prescrive uno stret
to collegamento tra l'inter
vento straordinario e le ini
ziative intese a promuovere 
at t ivi tà produttive 

Nella sua risposta il mi
nistro De Mita ha affermato 
che non sono s ta te definite 
ancora le aree interessate al 
progetto speciale per lo svi

luppo delle zone interne. Nel

le more della definizione de. 
programma anuale 1977 - -
ha aggiunto De Mita — è s t i 
ta predisposto l'inclusione 
delle opere già programmate 
e progettate volte a compie-
t-ire le direttrici viarie per la 
fun/ionahtà dei tronchi par
zialmente eseguiti. Il com
pagno Adamo ha fatto rileva 
re nella replica che nessuna 
risposta è stata data rial mi
nistro «1 secondo quesito 
posto nella sua interrogazio
ne. e cioè quella della utilità 
delle opere finanziate p^r in
sediamenti industriali e rjer 
l'nssorbimcnto di mano d'o
pera. 
Occupazione permanente in 

nuove attività e inferventi In 
agricoltura per r idurre li de
ficit al imentare — ha detto 
Adamo — sono le condizioni 
che i progetti speciali do
vrebbero assicurare e che 
non risultano rispettate nel 
programma 1977 della Casse. 

TACCUINO CULTURALE 

« Romeo e Giulietta 

mettono in scena 

Romeo e Giulietta » 

al Sancarluccio 
Sembra che stia per sorri

der t i e invece ti fa una smor
ba . Inseguì Shakespeare tra 
le tonalità adolescenti di un 
primo debutto ma la prepo
tenza di un « pupo » scaccia 
dalla scena ogni forma lette
r a r i . Credi che si stia rap
presentando l'amore cortese 
d: Giulietta e Romeo ma sul
le tavole del palcoscenico ci 
sono due manichini che fan
no l'amore. Così il « Romeo 
e Giulietta mettono in sce
na Romeo e Giuliet ta» di 
Mxhele Del Grosso, in que-
st : giorni al Sancarluccio, si 
costruisce: per progressivi 
« comportamenti ». con ritmi 
discontinui, sulle tracce di un 
teat ro sedimentato nelle no
stre memòrie, quasi genetica
mente acquisito: la comme
dia dell 'arte e il teatro dei 
pupi, e ancora il sapore cre
puscolare dell'* oggetto trova-
to » da ar te concettuale e 
reversione brechtiana. 

All'inizio gli attori, tutt i 
p ov.inissimi. «beili e perden
ti ». invadono il proscenio, si 
parla, si « fuma ». che fare?. 
recitiamo Shakespeare. Con le 
materie di un carrozzone di 
guitti — probabilmente —. 
passato d; 11 moìti anni fa: 
c'è il costume d! un pagliac-
« o . 1 campanellini, le stoffe 

colorate, un enorme fondile 
di carta che il regista e co
stret to a reggere dalla cima 
dello scaletto. Ed è il momen
to d: cominciare, «quale lu
ce spunta lassù da quella fi
nestra? Quella finestra è 1' 
oriente e Giulietta è il so
le... ». gli attori-fanciulli reci
tano in piena libertà, soste
nuti da lunghi fili di mario
net ta . 

Romeo e Tebaldo incrocia
no le spade ma la loro storia 
è quella dei paladini di Fran
cia in un duello t ra « pupi »: 
Romeo e Giulietta si incon
trano per l'ultima volta, die
tro di essi due manichini si 
guardano negli occhi stretti 
in un rigido abbraccio, che 
sia ancora l'anima abomine
vole di Coppelius? Infine la 
nutrice, come frate Lorenzo. 
racconterà una s t o r a di san
gue. rrw è una storia d :versa. 
d: rivoluzione e di libertà, che 
dall'» Opera da tre soldi » 
giunge fino a noi. 

Uno spettacolo, dunque, co
me percorso provvisorio di ge
sti e di parole: una teatra
lità girovaga da cui si spri
giona l'eversione di un «eros» 
e la vio'enza di un «tana-
tos » gr*dafo brecht 'anampn-
te. nell'ultima scena, sulle 
sulle irnmag'ni iw 'nose del-
l'Aoocarsse del Durer. 

Hanno r ec lu to i bravi G:u-
l 'ana Aveta. Adolfo Ferraro. 
Pasquale Rianna. Alessandro 
Tartaglione. Paolo De Ange-
lis, Silvio Orlando. M. Chia
ra Spatarella. Le musiche so
no di Orlando e Rianna. le 
realizzazioni fotografiche di 
Vincenzo Bergamene. le luci 
di Francesco Accardo, le sce

ne e i costumi dello stesso 
Del Grosso. S: replica. 

C.f. 

• RESTAURO 
E STORIA 
DEL MUSEO 
ARCHEOLOGICO 

E* s ta to pubblicato un vo
lume sulla storia ed il re
s tauro del Museo archeolo
gico nazionale di Napoli, in
titolato «Da palazzo degli 
studi a museo archeologico». 
a cura della Soprintendenza 
alle antichità. Per la presen
tazione dell ' interessante do
cumento avrà luogo lunedì 10 
aprile alle ore II nel museo, 
un convegno che sarà pre
sieduto dal sen. Giorgio Spi-
tella. cui interverranno il 
prof. Giovanni Pugliese Car-
ratelli, il prof. Georges Val-
let e l 'architetto professor 
Edoardo Vittoria. 

organizza 
i vostri tours 

L/VtiSEfgaWGGWE 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comuni!» del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta: « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Alle or* 18: Madama Buttarti?. 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alle ore 18 spettacolo unico: 
• Romeo • Giulietta ». 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo strip teas 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alfe*. 30) 
Riposo 

TEA1RO SAN FERDINANDO (P.M 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.15: « Felicita* >. 
di Mario Prosperi. 

SANNAZARO i v i * Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
« Muftieretna è rateila • oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

POLITEAMA (Via Moni* di Dio) 
Alle ore 21.30: « L'idiota », con 
Bruno Cirino 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 6S6.265) 
Alle ore 21.30: • Non è vero 
ma ci credo », con Pappino De 
Filippo. 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Chiana) 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Pial
la S. Loiei 4 / A ) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parto Maranc-
rìta 28 • Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
See. 8, Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO Ori RESTI (Via Domi
to 18) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vis Ne> 
xionale. 121) 
Riposo 

TEATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 -

Tel. 377.046) 
Ciao maschio, con G. Depj.--
dieu - DR ( V M 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 8S2.114) 
AI.e ore 17,30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu - OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
• Winstanley ». Prima assoluta 
versione originale con sottotitoli 
in italiano (ore 17.30. 19,30, 
21.30) 

NUOVO (Via Moniecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via desti Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Gli innocenti dalle mani spor
che, con R. Schneider 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Gli esperti anno 1973 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370.871) 
Interno di un convento, sì W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
In cerca di Mr. Goodbar (16.30. 
22 .30) . con D. Kcaton • DR 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.138) 
Duo vita una svolta, con S. 
McLaine - DR 

CINEiMA: VI SEGNALIAMO 
I diavoli (Nuovo* 
Ciao maschio lEmbassy. Maximumi 
Winstanly (NO» 
In cerca di Mr . Goodbar fAlcycuci 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo (F.orentim) 
Valentino (America» 
Vizi privati pubbliche virtù (Terme) I 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Milano difendersi o morire 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera. S. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMKiRfc (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - 5A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bsrger - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te
lefono 416.988) 
La vita davanti a se, con S. Si
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfus» - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spta
cer - A 

; ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
( Tel. 667.360) 
I Milano, difendersi o morire 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesia in nero 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La mazzette, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Donna Fior e i suoi mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Sole sesto e pastorizia 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
L'altra faccia dì mezzanotte, con 
M.F. Piser - DR ( V M 18) 
(ore 16.15, 22.15) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. MitcMum • G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.784) 
L'insaziabile ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

AUSONIA (Via Cavar» - Telefo
no 444.700) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinncss - SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I l bandito e la madama, con B. 

" Reynolds - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te

lefono 444.800) 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Ps.tr - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
L'animale, con J. P. Belmor.do 
SA-

EDEN ( Via C. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Il gigante dell'Himalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
A due passi dall'inferno, con 
R. Verley - DR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacua 250 
Tel. 291.309) 
Il gigante dell'Himalaya 

GLORIA • B • 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
S:2fl0rd - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
L'insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Via Kerftaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Kaput legen gli ultimi giorni del* 
le SS 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - To-

(Riposo) 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 

Tel. 248.982) 
Valentino, con R. Nureye/ - 5 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
Il bel paese, con P. Vi l lewo 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
I racconti immorali, di VV. Bo
ro.vez/k - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
L'insaziabile (VM 13) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

' Chiuso 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel. 200.441) 
Una bolognese a Parili 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Febbre di donna, ccn I. Serti 
S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Motorius. ccn I. Berjrran • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto • Tel. 310.052) 
In nome del papa re, con N-
Manfredi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Riposo) 

OUADRiFOGLIO (V.le Cavalleagerl 
Tel. 616.925) 
Vivi o preferibilmente morti. 
con G. Gemma - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
(Riposo) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
(Non pirvenuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
Pugni feroci, con Lori Lieh • A 

ARCI • VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 nella sede deil'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo « O carro e' icchtpo' • 
prestnta la sua • Proposta per 
una messinscena da VreteaJ a. 


